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Il sistema dei Chakra

 

 

Con la parola Chakra, che deriva dal sanscrito e significa "ruota", si vogliono indicare i sette centri di base di energia nel corpo umano. I chakra sono centri di energia psichica sottile situati lungo la colonna vertebrale. Ciascuno di questi centri è connesso, a livello di energie sottili, ai gangli principali dei nervi che si ramificano  dalla colonna vertebrale. In più i chakra sono correlati ai livelli della coscienza, agli elementi archetipici, alle fasi inerenti lo sviluppo della vita, ai colori, che sono strettamente legati ai Chakra, perché si trovano all'esterno del nostro corpo, ma all'interno dell'aura, vale a dire il campo elettromagnetico che avvolge ciascuna persona,ai suoni, alle funzioni del corpo e a molto, molto altro. La dottrina orientale che ne ha diffuso la conoscenza nel mondo occidentale considera i Chakra come aperture, porte di accesso all’essenza del corpo umano. I chakra sono solitamente rappresentati dentro a un fiore di loto, con un numero variabile di petali aperti. I petali aperti rappresentano il chakra nella sua piena apertura. Su ogni petalo è scritta una delle cinquanta lettere dell'alfabeto sanscrito, le quali, sono considerate lettere sacre, quindi espressione divina. Ciascuna di esse esprime, inoltre, una diversa attività dell'essere umano, un suo diverso stato, sia manifesto, sia ancora potenziale. Ogni chakra risuona su una frequenza diversa che corrisponde ai colori dell'arcobaleno. I sette Chakra principali corrispondono inoltre alle sette ghiandole principali del nostro sistema endocrino. La loro funzione principale è quella di assorbire l'Energia Universale, metabolizzarla, scomporla e convogliarla lungo i canali energetici fino al sistema nervoso, alimentare le aure e rilasciare energia all'esterno. Quasi tutti  li vedono come degli imbuti, che roteano e contemporaneamente fanno scorrere l'energia avanti e indietro. Ciascuno dei sette centri ha sia una componente (solitamente dominante) anteriore che una componente (solitamente meno dominante) posteriore, che sono collegati intimamente, fatta però eccezione per il primo e il  settimo, che invece sono singoli. dal Secondo al quinto, l'aspetto anteriore si relaziona con i sentimenti e con le emozioni, mentre quello posteriore con la volontà. Per quanto riguarda il sesto anteriore e posteriore, e il settimo, la correlazione è con la mente e la ragione. Il primo e il settimo. hanno inoltre l'importantissima funzione di collegamento per l'essere umano: essendo i Chakra più esterni del canale energetico, essi hanno la caratteristica di porre in relazione l'uomo con l'Universo da un lato e con la Terra dall'altro. Il perfetto funzionamento del sistema energetico è sinonimo di buona salute. Per aprire i Chakra esistono molte tecniche diverse, tra le quali il Reiki si evidenzia per la sua peculiare dolcezza e per la possibilità di armonizzare eventuali scompensi energetici. Ogni centro sovraintende a determinati organi, e ha particolari funzioni a livello emotivo, psichico e spirituale. Tra i sette fondamentali, esistono delle precise affinità. 

[image: img1.png]       Primo con Settimo: Energia di base con Energia spirituale. 

[image: img1.png]       Secondo con Sesto: Energia del sentire a livello materiale con Energia del sentire a livello extrasensoriale. 

[image: img1.png]       Terzo con Quinto: Energia della mente operativa e del potere personale con Energia della mente superiore e della comunicazione. 

[image: img1.png]       Quarto: ponte tra i tre superiori ed i tre inferiori e fucina alchemica della trasformazione. 

 

A ogni Chakra è associato un colore, che corrisponde e deriva dalla frequenza e dalla vibrazione del centro stesso. Inoltre a ogni Chakra corrisponde un mantra, il suono di una nota musicale e, in alcuni casi, anche un elemento naturale, un pianeta o un segno zodiacale. Poiché il sistema dei chakra è il centro d'elaborazione principale per ogni funzione del nostro essere, il bloccaggio o una insufficienza energetica nei chakra provoca solitamente  disordini nel corpo, nella mente o nello spirito. Un difetto nel flusso di energia che attraversa il dato chakra provocherà un difetto nell'energia fornita alle parti connesse del corpo fisico, così come  interesserà  tutti i livelli dell'essere. Ciò perché un campo di energia è un'entità Olistica; ogni parte di esso interessa ogni altra parte. Gli oli essenziali sono in grado di sintonizzarsi con i chakra specifici: il loro profumo e la loro vibrazione ci mettono dolcemente in contatto profondo con i nostri centri energetici. 

Il massaggio con specifici oli essenziali sui punti corrispondenti ai chakra, attiva ed equilibra la loro azione, armonizzando e rinforzando l'intero organismo.

Partendo dal basso sono:

[image: img1.png]       1° = Muladhara

[image: img1.png]       2° = Swadhisthana

[image: img1.png]       3° = Manipura

[image: img1.png]       4° = Anahata

[image: img1.png]       5° = Vhishuddhi

[image: img1.png]       6° = Ajna

[image: img1.png]       7° = Sahasrara

 

Ciascuno dei sette chakra, inoltre, viene a rappresentare un’area importante della salute psichica umana, che possiamo brevemente riassumere come: 

[image: img1.png]       1 sopravvivenza

[image: img1.png]       2 sessualità

[image: img1.png]       3 forza

[image: img1.png]       4 amore

[image: img1.png]       5 comunicazione

[image: img1.png]       6 intuizione

[image: img1.png]       7 cognizione.

 

Metaforicamente i chakra sono in relazione ai seguenti elementi archetipici: 

[image: img1.png]       1 terra

[image: img1.png]       2 acqua

[image: img1.png]       3 fuoco

[image: img1.png]       4 aria

[image: img1.png]       5 suono

[image: img1.png]       6 luce

[image: img1.png]       7 pensiero.
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Ajna - Sesto Chakra 

 

 

Il sesto chakra è il chakra della fronte, terzo occhio. Ha come simbolo due petali di loto colore indaco e si colloca al centro della fronte, circa due dita al di sopra della radice del naso, nella posizione del terzo occhio. Il suo nome in sanscrito significa conoscere, percepire e anche comandare.

È l’ultimo chakra collocato all’interno del corpo fisico. Sui due petali del loto vi sono le lettere Ham e Ksam.

 

[image: img3.jpg]

 

Il sesto è il chakra dell’assetto mentale superiore e della visione superiore, comunemente chiamato terzo occhio, considerato fondamentale in moltissime pratiche meditative orientali (Tibet e India soprattutto). Si sviluppa in età adulta.

Esprime il diritto di vedere la verità, sia essa umana o superiore. Presiede il senso della vista. 

Nella sua espressione anteriore è associato alla facoltà di visualizzare e di rendere comprensibili i concetti intellettuali e, nella sua espressione posteriore, alla facoltà di attuazione dei concetti stessi. Se il sesto chakra non è armonico la persona si troverà facilmente in una situazione di confusione in cui idee e concetti corrisponderanno alla realtà e di conseguenza le sue azioni, e cioè la sua capacità di tradurre in pratica le idee verrà a cadere o peggio ancora, si porteranno avanti idee e concetti distorti con le conseguenze del caso per se stessi e per gli altri. Percezione conoscenza e comando sono le prerogative di questo chakra. 

Esso fa entrare nel mondo non materiale, dell’invisibile, attraverso, appunto, la percezione extrasensoriale per portare conoscenza e, quindi, profonda consapevolezza di quanto circonda l’essere umano, non solo nella materia e permettendo, di conseguenza, di comandare e di guidare la propria esistenza.

A proposito di questo chakra, la pratica esoterica suggerisce che i monaci tibetani spiritualmente più elevati (lama) si sottopongano all’apertura chirurgica del sesto chakra che consente loro, non solo di espandere la propria coscienza, ma anche di collegarsi fra loro per via telepatica. Essi sono inoltre in grado di riconoscere immediatamente e con estrema chiarezza le eventuali negatività, così come le potenzialità spirituali, degli esseri umani che incontrano. Questo centro nel corpo fisico è rappresentato dall’incrocio dei due nervi ottici nel nostro cervello (il "chiasmo ottico") e controllerebbe il funzionamento della ghiandola pituitaria e gli occhi. Un affaticamento eccessivo della vista (per cinema, televisione, computer o lettura di libri) nuocerebbe a questo chakra che sarebbe anche danneggiato dai cattivi pensieri. 

Questo chakra permetterebbe di pensare al futuro, creare progetti, di sviluppare percezioni extrasensoriali come la capacità di vedere senza l'uso del senso della vista, di raggiungere stati mistici, di percepire la cosiddetta aura (un presunto campo che circonderebbe le persone, ignoto alla scienza, da non confondere con ciò che viene chiamato aura in medicina) e di viaggiare nel cosiddetto "piano astrale". Il chakra si chiuderebbe in caso di delusioni per la mancata realizzazione di un progetto di vita. Gli squilibri si manifesterebbero attraverso incubi, fenomeni psichici incontrollati o sgradevoli, mancanza completa di sogni, confusione mentale e con malattie collegate alla vista e mal di testa frontale.

Il sesto Chakra rappresenta il pensiero, viene anche chiamato Chakra del Terzo Occhio. Questa è la sede delle più elevate facoltà mentali, delle capacità intellettuali, nonché della memoria e della volontà. Sviluppando la nostra consapevolezza, e aprendo sempre di più il terzo occhio, la nostra immaginazione potrà produrre l’energia necessaria per realizzare i nostri desideri. 

Quando il Chakra del cuore è aperto e in congiunzione con quello del terzo occhio, possiamo trasmettere le nostre energie guaritrici sia da vicino che da lontano. Nello stesso tempo possiamo avere accesso a tutti i livelli della creazione, livelli che vanno anche al di là della realtà fisica. Una conoscenza di questo tipo ci perviene sotto forma di intuizioni, di chiaroveggenza e di ipersensibilità nell’udire e nel percepire. Cose che prima avevamo sospettato solo vagamente, ci appaiono ora chiaramente. Questo chakra governa i sogni. Ci sono tre tipi di sogni:

[image: img1.png]       I sogni inconsci, che riportano a galla vecchie questioni dal subconscio, così da riuscire ad ottenere una comprensione più chiara di come ci sentiamo veramente, anziché di come “dovremmo” sentirci. Possiamo percepire questi sogni come incubi o come opportunità di esseri consci della nostra stessa oscurità, così può essere risanata e rilasciata.

[image: img1.png]       I sogni consci, che spesso sono le “prove generali” per ciò che stiamo facendo e cercando di fare nella vita diurna. Dopo aver fatto questi sogni potremmo sentirci  stanchi, come se avessimo lavorato tutta la notte e, in un certo senso, lo abbiamo fatto.

[image: img1.png]       I sogni superconsci, che ci permettono di fare veri viaggi da svegli attraverso i piani interiori. È importante scrivere questi sogni ed integrarli nella vita di tutti i giorni, poiché sono una vera guida spirituale.

 

Anche se un sogno non viene ricordato, questo rilascia ancora tensione psichica. La ricerca ha dimostrato che le persone che hanno ricevuto un sonno adeguato, ma sono state private dei sogni, diventano disorientate e psicologicamente disturbate. È ancor più di beneficio se impariamo a ricordare i sogni importanti, perché ci danno delle informazioni importanti sul nostro SÉ.

Ci sono due modi efficaci per ricordare i sogni. Uno: diciamo a noi stessi, prima di addormentarci: “mi ricorderò dei miei sogni”. Due: prima di aprire gli occhi al mattino, ci raccontiamo qual era il nostro sogno. Quest’attività trasferisce i sogni dall’emisfero cerebrale destro, quello che immagina, alle aree del linguaggio dell’emisfero cerebrale sinistro. Poi, spesso, riusciamo a ricordare i sogni a lungo abbastanza da scriverli. Alcuni sogni non sono difficile da ricordare e, infatti, ci perseguitano finché non li elaboriamo fino alla piena comprensione del loro significato.
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